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Il Giorno 

Pavia capitale della cultura d’impresa 
2023. Nasce la “smart land”, locomotiva 
del Paese 

Sul territorio si apre una nuova stagione di rilancio economico Tante le 

risorse che hanno valso il riconoscimento di Confindustria. Da 

raccogliere le sfide digitali, energetiche e tecnologiche 

 

Pavia – «Il Pavese è parte integrante di quell’area che è locomotiva del Paese grazie al 
determinante contributo del suo sistema produttivo, capace di creare valore per la 

comunità". Il presidente di Assolombarda Alessandro Spada ha usato queste 

parole tagliando il nastro di Pavia Capitale della Cultura d’impresa 2023, la 
manifestazione per la diffusione dei valori della cultura d’impresa che promuove le 

economie locali a forte vocazione industriale. 

«La cultura d’impresa è linfa vitale e indispensabile per il rilancio del territorio – ha 

aggiunto Nicola de Cardenas, presidente della sede di Pavia di Assolombarda – 

Dobbiamo riscoprire, alimentare, sostenere la cultura d’impresa per aprire una nuova 
stagione di rilancio economico per questa provincia, che ha tante risorse da 

valorizzare. Per il territorio è arrivato il momento di mostrare il proprio coraggio e 

guardare con fiducia al futuro, utilizzare la storia non come giustificazione 

nostalgica ma come spinta a eguagliare e superare il passato". 

"Lo faremo con le tante iniziative che abbiamo in programma, che saranno anche una 

spinta ulteriore all’impegno che abbiamo intrapreso da due anni con il Piano 
strategico per la provincia di Pavia". Due Premi Nobel (Giulio Natta per la Chimica 

e Camillo Golgi per la Medicina), grandi industrie come la Necchi che con l’iconica 
macchina da cucire Supernova ha vinto il Compasso d’oro, e un futuro promettente 

nei settori della meccatronica, agrifood, packaging, sanità, meccano-calzaturiero e 

digitale e che si sta specializzando sempre di più nella microelettronica. 

 

"Pavia ha avuto la capacità di rilanciarsi a livello regionale e nazionale – ha 

sottolineato il presidente della Regione Attilio Fontana aprendo l’evento inaugurale 
Pavia Supernova – Qui si concretizza una collaborazione virtuosa tra pubblico e 

privato. Qui c’è anche grande attenzione alla formazione del capitale umano: oltre a 

una storica Università, sono presenti ospedali di eccellenza non solo per la cura che 



garantiscono ai pazienti ma anche per la ricerca che riescono a sviluppare. Una 

provincia dove si riscontra una maggiore coesione tra i suoi tre territori, Pavese, 

Oltrepo e Lomellina". 

«Il nostro territorio – ha rimarcato il presidente della Provincia Giovanni Palli – si 

può trasformare diventando la prima “smart land“ della Lombardia. Vanno raccolte le 
sfide delle tre grandi transizioni, digitale, energetica e tecnologica, per rilanciare la 

provincia di Pavia e migliorare la qualità di vita dei cittadini". Per tutto il 

2023 Assolombarda ha programmato, sul tema della Cultura d’impresa, una serie 

di manifestazioni. 

Scienza, tecnologia, innovazione, merito, giovani, attrattività, umanesimo industriale, 

inclusione e sostenibilità sono i pilastri del progetto, che si sviluppa lungo quattro 

assi tematici principali: la terra dei talenti, dove scienza, tecnologia e talento sono al 

centro; l’etica economica, dove sostenibilità, rigenerazione e benessere sono i valori 
guida; le vocazioni del territorio, dove le filiere produttive sono protagoniste; le storie 

delle imprese, dove la tradizione incontra l’innovazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Giornale di Monza 

Presentato ufficialmente il Manifesto 
dell'Acqua Sostenibile 

MONZA (nsr) Un manifesto dell'acqua sostenibile. A presentarlo è stato Water Alliance, la 
rete di imprese che riunisce tutti i gestori idrici della Lombardia (tra cui BrianzAcque). Nato 
dal dialogo e dal confronto diretto con i territori su cui le aziende operano, il documento si 
rivolge a tutti gli stakeholders, fornisce una visione integrata sugli impegni e le linee 
d'azione concrete messe in campo dai gestori per generare un impatto su 4 macro -aree 
tematiche: ambiente, qualità e cultura, efficienza e innovazione, mercato e governance. 
«Impegnarsi insieme testimonia concretamente il desiderio di unire le forze per 
raggiungere traguardi ambiziosi. Nel Manifesto della Sostenibilità, Water Alliance fissa gli 
impegni che assume per realizzare la propria visione sostenibile del futuro»; ha rimarcato 
Enrico Pezzoli, portavoce di Water Alliance. Il Manifesto dell'Acqua Sostenibile evidenzia 
le sinergie tra le aziende, individua le sfide per uno sviluppo sostenibile del servizio idrico 
integrato e promuove investimenti, iniziative e progetti che contribuiscono a migliorare la 
qualità della vita e a sostenere la transizione giusta e sostenibile della Lombardia. Il 
territorio lombardo è fra quelli che soffre maggiormente la riduzione delle riserve idriche 
(con livelli oggi ridotti al 60% rispetto ai valori del periodo 2006-2020) e Water Alliance si 
impegna, attraverso il Manifesto, a sviluppare soluzioni tecnologiche e innovative in grado 
di salvaguardare la risorsa e adattare il sistema idrico ai cambiamenti climatici in corso.. 
«Questo manifesto è una dichiarazione pubblica con cui la rete delle aziende lombarde 
della Water Alliance mette nero su bianco gli impegni e le linee di azione varate sul fronte 
della sostenibilità - ha rimarcato il presidente e Ad di BrianzAcque, Enrico Boerci - E' un 
documento importante, che guarda a orizzonti futuri per uno sviluppo del servizio idrico 
integrato capace di tutelare l'acqua come bene sempre più prezioso, di promuoverne una 
nuova cultura rispetto al suo utilizzo e di garantirne qualità e sicurezza. Il premio Top 
Utility Assoluto che abbiamo ricevuto pochi giorni fa rappresenta anche un riconoscimento 
al valore di questo gioco di squadra tra le nostre imprese retiste, oltre che al lavoro 
straordinario di tutte le professionalità che quotidianamente permettono alla nostra 
azienda di compiere passi in avanti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


